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Al Convegno di Jesi 

Una costruttiva 
riflessione sulla 

Mostra di Pesaro 
La rassegna prefigura una sua « autodistru
zione » per servire un pubblico nuovo inten
sificando il collegamento con la Regione e gli 
Enti locali nell'azione per il decentramento 

i 

Lutto della musica 

La scomparsa 
del maestro 
Valentino 

Bucchi 
II musicista Valentino Buc
chi è morto l'altra notte al
l'ospedale San Giacomo di 
Roma, dove era stato rico
verato poche ore prima per
ché sofferente per una gra
ve disfunzione epatica. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

Per la Mostra internazio
nale del Nuovo Cinema di 
Pesaro è iniziata la fase del
la «autodistruzione». «Auto 
distruzione» beninteso. <• non 
Annullamento. Questo h;i sot
tolineato Lino Miccichè. di
rettore della rassegna, in 
chiusura del Convegno di Je
si (svoltosi sabato e domeni
ca al Teatro Pergolesi) su 
« Una politica per il cinema 
nelle Marche ». 

Ma che cosa vuol dire pio 
figurare l'autodistruzione di 
una manifestazione di gran
de valore culturale, che rap
presenta dal 19C5 ad oggi un 
appuntamento a carattere 
nazionale ed internazionale 
di rilievo, per cineasti, critici. 
ed operatori culturali? La 
spiegazione sta nell'intento e 
nelle proposte scaturite dal 
convegno di Jesi, organizzato 
dalla Regione Marche, dalla 
Provincia di Ancona, dal Co
mune di Jesi e dalla Mostra 
del Nuovo cinema di Pesaro. 
consentire un primo incontro 
delle forze culturali regionali 
(interlocutorio si è detto) 
per avviare un dibattito sulla 
problematica del decentra
mento. delle autonomie loca
li e del rinnovamento cultu
rale e. nello stesso tempo. 
fare una prima significante 
riflessione sul ruolo della 
mostra. 

Finalmente dopo tanto di
battito. dopo momenti di dil-
Iitile crisi di crescita, a iron-
te della massiccia spinta de
mocratica «svolta del '08. re
gionalizzazione dello Stato, e-
sigenza di decentramento e 
partecipazione), la Mostra di 
Pesaro, sempre pronta a im
proprie nuove esigenze socia
li e politiche, sembra imboc
care ora la strada giusta. 
Quella strada che — come 
ha ricordato Bruno Torri 
nella sua relazione su « Do
manda. gruppi di base e cen
sura del mercato nel cine
ma » — è po->sibile rintrac
ciare già in un documento 
della Mostra di Pesaro che 
risale a sette anni fa. 11 te
stimonianza del positivo tra
vaglio vissuto dall 'interno e 
della lunga gestazione di i-
stanze soltanto oggi chiara
mente riscontrabili nella cre
scente domanda di nuova cul
tura. 

Il Convegno di Jesi, nono
stante le difficoltà e i limiti 
dovuti anche alla scarsa par
tecipazione di alcuni diretti 
interessati (amministratori. 
rappresentanti politici), è tut
tavia giunto a taluni impor
tanti approdi: anzitutto, alla 
certezza che l'operazione deb
ba puntare verso la dift ielle 
ma non impossibile meta di 
una cultura organizzata e ge
stita dalle Regioni e dagli 
Enti locali. Si t rat ta allora. 
per quanto riguarda il cine
ma. di interessare le forze 
locali (politiche, sindacali. 
dell'associazionismo di base). 
perché vivano da protagoni
ste il processo di diffusione 
e pubblicizzazione totale del 
prodotto filmico. 

Che significa tutto ciò noi 
concreto della realtà marchi
giana? E' quanto si sono sfor
zati di definire gli intervenu
ti. Essi hanno messo in evi
denza innanzitutto la con
traddizione attuale fra enor
mi potenzialità — particolar
mente nelle Marche, dietro 
Io stimolo della Mostra d; Pe
saro — del cinema come vei-
rolo insostituibile, di massa. 
per la crescita culturale e ci
vile. e la debole se non ine
sistente risposta del potere 
pubblico, soffocato dalle ch'u
sure dell'industria cinemato
grafica e dalla presenza nel 
mercato di grassi centri di 
distribuzione multinazionali. 
Che fare qui nelle Marche. 
ma anche nelle altre regioni? 
Suscitare le nuove enereie 
dell'associazionismo di ha<-o. 
per la formazione di qu idn-
rinema e per la sre-tione di 
iniziative qualificate: far ce
stire direttamente dagli En
ti locali e particolarmente 
dai Comuni, la politira cine
matografica. intesa in (me
sta fase come riappropria/io 
ne delle sale pubbliche con 
cesse ai privati e con la va
lorizzazione del ruolo dei pie 
coli e medi esercenti 

Si vuole ro^ì rontnhuire a 
formare un nuovo pubblico. 
svincolato dalla logica d: 
mercato, capace di condizio
nare alla fine la producono 
cinematografica e 13 sua dif
fusione. Quindi, ribaltamento 
della concezione di pubblico 
come categoria economica, re
cupero totale della socialità 
e della funzione critica del ci
nema. 

A questo riguardo, un pun
to di riferimento essenziale 
per i lavori del convegno è 
stato l'esempio toscano II 
circuito regionale toscano del 
cinema ha avviato da anni 
un organismo associativo del
le autonomie locali e cultura
li. che svolge comoitl di pro
mozione. coordinamento e 
programmazione delle attivi
tà cinematoerafiche ed audio
visive. L'iniziativa c o n ^ t e in 
particolare — ha spiccato 
Faggella. del'a Regione To
scana — nel sostenere finan
ziariamente (la Regione stan
zia 29 milioni) la proeram-
mazione di materiali cine
matografici emarginati d i l 
circuito commerciale specula
tivo. 

Lo spazio non ci permette 
di analizzare i contenuti del
l'avanzata proposta toscana o 
éi quella al tret tanto impor
tan te dell'Emilia Romagna 
(progetto cine Emilia); ci in 
tereasa sottolineare — cosi 
come si è fatto nel Convegno 
d| Jesi — il ruolo prevalente 

dell'Ente Regione, por una 
gestione sociale della politi
ca c.nematogrniica («la Re
gione non deve coordinare 1' 
esistente, quanto resistibile ». 
ha detto significativamente 
Micciche). Si tratta dì uno 

j sforzo comune di tutte le 
I forze democratiche per porre 
i fine a! caos organizzativo e 
I poht'co dell'industria p.ibbh-
j ca (It.ilnoleggio) e per spez

zare i meccanismi privati e 
di mercato. 

Nella direzione del decen
tramento e della ma.ssima 
partecipazione vanno le altre 
iniziative collegate alla Mo
stra tper cui la Regione Mar 
che stanzia quest'anno il dop
pio della cifra degli anni pas
sati. cioè esattamente 40 mi
lioni di lire) preparate in 
collaborazione con gli Enti 
locali e la Regione: un semi
nario di studi sul cinema ita
liano sotto il fascismo (1929 
1943) che si svolgerà ad An
cona dai 23 al 29 giugno: un 
corso di studi teorici sulla 
« lettura » del cinema (colla
bora l'Istituto di linguistica 
dell'Ateneo feltresco). 

La XII edizione della Mo
stra Internazionale del Nuo
vo Cinema si svolgerà, come 
si sa. a Pesaro dal 15 al 22 
settembre. Anche quest'anno 
sarà parzialmente monografi
ca (cinematografia araba, ci
nema indipendente messica
no e cinem i portoghese pro
dotto dopo il 23 aprile). Altra 
scelta significativa dell'edizio 
ne '76 della Mastra, la ripro-
posizione di film presentati 
negli ultimi anni a Pesaro. 
in un ciclo che si svolgerà in 
ottobre-novembre in vari cen
tri delle Marche. 

Tournée in 
Italia del 

mimo Marcel 
Barceau 

Il mimo francese Marcel 
Marceau (nella foto) è in 
Italia anche quest'anno per 
una serie di spettacoli. A Ro
ma, egli sarà ospite dell'Ac
cademia filarmonica domani, 
giovedì e venerdì 

Il Premio 
Rizzoli 

a Pasolini 
LACCO AMENO. IO 

Il premio per autori cinema
tografie: italiani Angelo Riz
zo'! e s t i ro assegnato dalia 
giur.a. dopo una discussione 
pubb'ica in un cinema di 
Lacco Ameno (Ischia), a Pier 
Paolo Pasolini per l'insieme 
delle sue opere La dec.sio-
ne è stata presa superando 
irli ostacoli p-st. da! regola
mento. secondo :'. quale po
tevano essere votati solamen
te i film prò ertati (e. quin
di. Sn'.ò d: Pasolini era sta
to escluso perché tolto dalla 
circolatone dalla magistra
tura). 

Il premio del pubblico è 
stato invece assegnilo a! film 
.-Im.'Cf miei di Mario Moni-
celli (che. pur facendo parte 
dei tre candidati ufficiai'.. 
non aveva ottenuto alcun vo
to dalla giuria) ma uno desìi 
autori presenti in S3la. Leo-
n»rdo Benvenuti, ha detto, a 
nome di tutti, d: non poter
lo accettare per protesta con
tro la censura che non ha 
permesso a! pubblico di Ischia 
d: assistere alla proiezione del 
film di Pasolini. 

I>a Tiur a ha. inoltre, asse
gnato il premio destinato ad 
un nuovo autore a Peter Del 
Monte per il film Irene. Irene. 

Ai momenti qià cosi non 
avari di lutti e tragedie, si 
è ora aggiunta la scomparsa 
di un Tiiusicista che stonia
mo. Abbiamo seguito il cam
mino di Valentino Succhi 
particolarmente da quando 
l'appuntamento musicale con 
la Sagra musicale umbra co
stituì anche il motivo d'incon-
tro con Bucchi che aveva as
sunto la direzione del Liceo 
musicale torà Conservatorio» 
di Perugia. E la citta, la 
Sagra e le attività musicali 
nell'Umbria avevano trovato 
in Bucchi un sostenitore in
stancabile. appassionato. 

Ricordiamo a Perugia, in 
una Sagru di tanti anni fa. 
una splendida edizione delle 
Laudes Evangeli! (mistero 
coreografico, realizzato da 
Mossine), miranti a ristabili
re contatti con una tradizio
ne non astrattamente misti-
cheggiante, quanto coinvol
gente tn concreto le asoira-
zioni umane a una società di
versa. 

Temperamento non eclet
tico. ma profondamente ca
pace di raccogliere in unità 
le più diverse esperienze ed 
esigenze, non a caso. Bucchi 
fu più tardi impegnato, alla 
testa della sua scuola, con 
gli studenti in piazza, a Pe
rugia. nelle manifestazioni 
miranti al rinnovamento dcl-
lu cultura e delle stnitture 
musicali in Italia. E nemme
no fu per caso, che trovam
mo poi Bucchi. a Perugia, in 
quelle « Marce della Pace » 
(si camminava a piedi fino 
ad Assisi), promosse da Aluu 
Capitini alia cui memorai il 
musicista ccdicò una delle. 
sue pa<ii'ie più intense: Col
loquio corale (1972). utiliz
zante testi dello stesso Capi
tini, prescelti come ammoni
mento per una vita quotidia
namente spesa a salvaguar
dare la libertà e la dignità 
dell'uomo. 

Tra quanti se ne affolla
no ora alla memoria, sono 
questi i primi elementi che 
prevalgono nel dclineare la 
figura del musicista, il suo 
impegno totale. E ud essi può 
ricollegarsi, come la più na
turale circostanza (ma non 
la più facile), la prima atti
vità di Bucchi, a Firenze 
(dov'era nato il 29 novembre 
1916), giovane intellettuale. 
vicino al movimento antifa
scista (si era laureato a ven
tiquattro anni in filosofia. 
prima di proseguire esclusi
vamente gli studi musicali). 

Dagli anni della guerra, vis
suti a Firenze (dove fu cri
tico musicale di quotidiani e 
riviste, nonché, fino al 1954. 
docente presso il Conserva
torio Cherubini), vennero la 
cantata V. pianto delle crea
ture (1917) e, più tardi, quei 
Cori della pietà morta (1949). 
su versi di Franco Fortini. 
nati a loro tolta dai disa
stri della guerra, dai fatti 
della Resistenza. 

Il sentimento del tempo, la 
realtà, la storia, la vita di 
tutti i giorni ugualmente si 
riflettono nella musica di 
Valentino Bucchi con una 
emozione essenziale, con una 
semplicità raffinata, mai 
sguarnita dal puntiglio di 
partecipare in proprio anche 
alla trasformazione del lin
guaggio musicale. C'è una 
coerenza nella parabola arti
stica del musicista, per cui 
gli sviluppi della sua musi
ca. non a caso, coinvolgono 
gli « specialisti » del nuovo. 
Fu. ad esempio, il generoso 
Bruno Moderna a dirigere a 
Firenze — giusto sei anni or 
sono (9 maggio 1970) — l'ope
ra Il coccodrillo, con scene 
e regia di Virginio Pueclier. 

In seguito, fu una presti
giosa cantante. Liliana Poh 
a rivelare l'accostamento di 
Bucchi alle nuove tecniche 
(Lettres de la religieuse por-
tugaise. 1970. ad esempio, per 
voce sola), sperimentate dal 
compositore pure in campo 
strumentale. Basterà ricorda
re il Concerto per clarinetto 
solo (1969). e Ison. per vio
loncello solo, composto nel 
1972. Il curriculum artistico 
si completa con le opere lì 
contrabbasso e Una notte in 
paradiso, con i balletti Rac
conto siciliano e Mirandolina. 
con musiche per film, oltre 
che sinfoniche e cameristi
che. 

Attualmente direttore del 
Conservatorio di Firenze, era 
stato direttore artistico del
l'Accademia filarmonica ro
mana e del Teatro Comuna
le di Bologna, rispettivamen
te negli anni dal 195S al 1960 
e dal' 1963 al 1965. Chiuso nel 
suo malanno, stara proget
tando la realizzazione di 
una chitarra quartitonale. 
avendo appena terminato un 
monodramma. Soliloquio*. 
intessuto sulle estreme paro
le che un uomo, prossimo a 
morire, rivolge a se stesso. 

Poraiamo alla famiglia e 
a quanti lo ebbero caro le 
condoglianze dell'Unità. 

Erasmo Valente 

Viaggio nelle strutture del cinema sovietico Mostre a Roma 

Antologia di 
opere «non 

commestibili » 

«Fabbriche» di registi e 
attori nell'Asia centrale 

L'attività e gli scopi degli studi della Kirghisia, del Ka-
sachstan, dell'Usbekistan, del Tagikistan e della Turkme-
nia -1 film prodotti nelle repubbliche baltiche e in Georgia 

IL ! zione delle particolarità na-
| zionali. Tra i film di maggior 
i rilievo usciti a Taskhent van-
| no segnalati Non sei orfano 
j e Taskhent, città del pane di 

Abasov; Aliscer Navoi di 
! Yarmatov; Le bianche cico-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

Il più giovane studio cine
matografico dell'Asia sovieti
ca è quello di Prunze. capi- , 
tale della Kirghisia. Fondato I gne e II commissario di Am 
negli anni '50 è divenuto il i raiev; Tenerezza di Ishmuk 
punto di incontro tra le cui- | hamedoy. Interessante, inol-
ture asiatiche ed europee. Ha 
visto, infatti, impegnati, sin 
dai primi giorni, registi, sce
neggiatori. tecnici di altre cit
tà asiatiche ed esponenti del
le cinematografie di Mosca e 
di Leningrado. A Frunze An
drei Michalkov-Koncialovski 
(Aido di nobili e Zio Vania) 
ha cominciato, praticamente, 
la sua attività con II primo 
maestro, t ra t to dall'omonimo 
romanzo del kirghiso Cinghiz 
Ajtmatov. Poi. sulla sua scia, 
si sono inseriti registi e sce- i 
neggiatori locali: gli studi 
kirghisi sono divenuti, a poto 
a poco, un centro di notevole 
attività grazie ad un esteso 
lavoro di sperimentauone che 
ha permesso, nel giro di al
cuni anni, la formazione di 
una vera scuola 

Gli esempi non manca
no: Bolot Sciamsciev ha esor
dito con un « racconto » — 
praticamente la tesi di laurea 
— dedicato ad un cantore po
polare della sua terra, si è 
poi affermato con altre ope
re ed infine, al recente Fe
stival pansovietico. si è impo
sto con La nave bianca trat
to dall'omonimo romanzo di 
Ajtmatov; Tolomush Okeev 
ha cominciato la sua attivi
tà con alcuni documentari e 
poi è passato al film a sog
getto con II cielo della no
stra infanzia e Inchinati al 
fuoco. Con La mela rossa si 
è presentato all'ultimo Festi
val di Mosca facendosi cosi 
conoscere da un pubblico in
ternazionale. Sempre a Frun
ze si è sviluppata una scuo
la di documentaristi. 

Altri centri di un certo in
teresse sono quelli di Alma 
Ata che si sono distinti, negli 
ultimi tempi, anche per il ti
po di attrezzature e per tutta 
una serie di riprese effettua
te in zone desertiche e nelle 
regioni più impervie del pae
se. Situati in un moderno 
complesso architettonico, gli 
studi sono collegati a stabi
limenti che sono in grado di 
assicurare tutto il ciclo tecni
co della produzione cinemato
grafica. Naturalmente la Ka-
sachfilm — questa la sig'a — 
conta su una sua equipe di 
registi ed attori. Si segnalano 
personaggi come Begalin. 
Khojkov. Abuscitov, Karpov 
e. infine. Beisambaiev del 
quale al recente Festival di 

tre, l'ultimo lavoro di Am-
raiev. L'uomo segue gli uc
celli dedicato alla vita di un 
pittore narrata seguendo va
ri aspetti del folklore locale. 
In Usbekistan inoltre si regi
stra una significativa attivila 
dei documentaristi tra i qua
li spicca il noto Malik Kaiu-
mov. 

Passiamo al Tagikistan, do
ve si è avviata una intensa 
opera di ricerca storica. Ne
gli studi di Dusciambè si gi
rano infatti film su carattei 

del regista Latif Fajzicv (un 
usbeko che lavora nel Tagi
kistan). che narra la s tona 

di un indiano il quale duran
te i giorni della guerra civi
le, spinto dal sentimento rivo
luzionario, si incammina ver
so il territorio del Turkestan 
per raggiungere Mosca e in
contrare Lenin. 

Il panorama asiatico si con
clude con gli studi di Aska-
bad, capitale della Turkme-
nia. dove vengono prodotti 
film dedicati alla vita locale 
e documentari di carattere 
storico e folkioristico. Regi
sti turkmeni di un certo no
me qui nell'URSS sono Man-
surov (La gara e Dissetarsi) 
e Narliev autore del Richia
mo del deserto. 

m » * 

Dall'Asia torniamo in Euro
pa e. precisamente, nelle re
pubbliche del Baltico: Litua
nia. Estonia e Lettonia. 

A Vilnius sono in funzione 
studi cinematografici bene at
trezzati che hanno permesso 
tra l'altro, lo sviluppo di una 
buona equipe di registi, sce
neggiatori e tecnici. Le opere 
che escono in Lituania vanno 
quindi seguite con grande at
tenzione. Lavorano a Vilnius 
registi come Arunas Jebru-
nas — che si è più volte di
stinto con lavori dedicati ai 
problemi dell'infanzia e riser
vati ad una lettura per adul
t i — e Vitautas Gialakiavi-
cius il quale, dopo il successo 
di Nessuno voleva morire 
(centrato sulla lotta contro le 
bande antisovietiche che ope
ravano in Lituania) si è im
pegnato anche a Mosca. 

L'Estonia, invece, si è con
quistata una fama particolare 
nel campo della produzione 

Frunze è stato presentato j di disecni animati. Le opere 
Conserva la tua stella, un la- j p I U interessanti escono a Ta!-
voro dedicato alla vita dei pa- J i j n . dove si è formata una 
stori della steppa. j scuola di disegnatori e ani-

Sempre in Asia sono parti- maton che vanta già succes-
colarmente attivi gli studi di si di carattere internazionale. 
Taskhent. capitale dell'Usile- Pe* quanto riguarda invece 
kistan. Realizzati in una nuo- j la produzione cinematoerafi-
va zona della città gli stabi
limenti della Usbekfilm di
spongono di teatri d: posa. 
centri tecnici per la sonoriz
zazione. il doppiagjio e la la
vorazione delle pellicole. 

Caratteristica diali studi 
usbeki è la ricerca delle tra
dizioni locali e la vaìorizza-

l'Estonia. Accanto ad una 
buona organizzazione tecnica 
e a studi di un certo rilievo. 
non si è sviluppata una scuo
la cinematografica. Film di 
un certo interesse, comunque, 
non mancano. Si segnalano 
opere dedicate alla tematica 
nazionale. 

• • • 
Dal Baltico al Sud. In Geor

gia si trovano gli studi che in 
questo momento possono es
sere considerati ì più interes
santi de! paese. A Tbilisi (do
ve la tradizione cinemato
grafica era già forte negli an
ni '20) lavorano attivamente 
alcuni dei maggiori personag
gi del cinema sovietico, con
temporaneo. Tra questi Otar 
Joseliani. Gheorghi Scenghe-
laia. Rezso Ceidze. 

Una attività notevole si 
stiche ambientali anche in i svolge anche in Armenia, do-
collaborazione con l'India. Lo j ve è stata costruita una nuo-
esempio più recente si riferi- | va base di produzione con 
sce al film L'alba mi Gange I teatri di posa ed impianti tee-

nici Tra gli ultimi film usci-

ca artistica, gii studi estoni. 
j pur potendo contare sulla col-
; laborazior.e con i paesi scan 
• dmavi. non sono ancora nu-
1 sciti ad esprimere lavori di 

valore. 
Infine la Lettonia. Per gli 

studi di Riga vale, in un cer
to senso, il discorso fatto sul-

i Non commestibile » (Ali-
nari, Mendini, Pozzati, 
Sottsass, Tadinl, Tovaglia) 
Galleria CM„ via Condotti 
26; aprile-maggio. 

Sulle difficoltà delle mostre 
realizzate in « gruppo >> molto. 
e più volte, si è scritto, soprat
tutto in relazione alla scar
sa credibilità delle medesi
me, troppo spesso costellate 
di presenze vicendevolmente 
stridenti, e quindi ben poco 
credibili. 

Fra le inevitabili eccezioni 
alla regola, mette senz'altro 
conto segnalare la rassegna 
.e Non Commestibile ». all'in
terno della quale Lara Vinca 
Masini è riuscita con molta 
abilità a far quadrare i conti, 
realizzando una stimolante 
coabitazione fra un manipolo 
di operatori di per sé quanto 
mai « risentiti ». come appun
to quelli compresi nella mo
stra di cui si viene discorren
do. Sulla scorta, infatti, delle 
varie possibilità e delle varie 
fruizioni del moderno design 
(dalla mercificazione e quin
di dalla provocazione più 
completa alla lettura del co
siddetto «oggetto utile» in 
chiave di risentita polemica», 
le diverse esperienze qui rac
colte consentono almeno qual
che appunto d'ordine genera
le. il primo dei quali andrà 
riferito all'eccellenza del ma
nufatto (o del prodotto) esi
bito. 

Nella pratica impossibilità 
di entrare nei dettagli, riba
dito l'interesse complessivo. 
restano in ogni modo da sot
tolineare alcuni tratti speci
fici: da un lato la testimo
nianza dell'acutezza e dell'in
gegnosità di Alinan. in que
sta occasione (con la notevole 
«Macchina per falso mona
co») meno « sgradevole » che 
in altre circostanze, dall'altro 
la utopia antropologica dei 
« Pali » di Sottsass (rappre
sentati m sequenza fotografi
c i ) . All'interno dell'arco, in 
posizione forse centrale Emi
lio Tadini (con opere del '72), 
sempre in linea con una vo
lontà comprensiva sia del rac
contare storie che del demi
stificare osmi facile mito (co
sì come, su quost'ultino pa 
no. si muove anche Pino To 
vaglia). Senz'altro più legato 
al fare pittura Concetto Pon
zati 'in sonso"dichiaratamen
te ac-iimu'ntivo). mentre A-
lessandro Mendini. con « Se
dia lassù ». affida al ue.sto la 
definizione estrema della in
capacità di appropria/.ione 
anello di ogni più banale og
getto d'uso. 

Se questo, come avvisato. 
può servire a predisporre in
dicazioni di portata ben più 
vasta, quello che resta da ve
rificare. a ivhe a conferma 

vori presentati dal regista I della validità della mostra, è 

— R a i \jjf — 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dell'originale tele
visivo scrino da Peter Berneis e Karl-Heinz Willschrei e 
diretto da Gordon Fkirune. con Olga Georgea-Plcot, Wolf
gang Kleling, Arthur Brauss, Horst Janson. Maria Grazia 
Marescalchi e Jeremy Kemp quali interpreti principali. 

Questa Regimi dri cucinanti procede sempre sul binario 
del telefilm di confezione, gratuitamente avventuroso. Del 
resto, l'originale televisivo e girato in un Sud Africa descritto 
come « paruliso dei diamanti », senza far parola di quel
la inferno di s :n ' I taminto e di razzismo» che ben conosciamo. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 22,30) 

Il piogramnia-iiicliicsta a cura di Daniel Costelle e Henri 
de Tuienne dedica la t:a;missione odierna alla rievocazione 
della battaglia di Alesia (nel 52 avanti Cristo), che venne 
definita < il capoiav<uo bellico di Giulio Cesare». Al culmine 
di un lunco assedio, ad Alesia (una località che si trova 
nell'attuale" Borgogna). Ce.-aro piego le ginocchia alla resi
stenza dei Galli, ccniu.r.di» il fiero condottiero di questi 
Vercingetorige. 

Ponendo Ime alla tiMlta. alla poesia, alla libertà del popolo 
celtico, con qnet-fa \1U0r1a «fredda», quasi «tecnologica», 
Cesare coiono il sojno del grande impero romano e, nello 
stesso tempo. tiov.ó u ra soddisfazione personale nella re«a 
di quel Vevcingotorl'-'e olio l'aveva sconfitto a Gergovia. Per 
il erande guerriero ìieniUo. Cesare preparò una morte lenta. 
miame, .< injlorio.->a » 

programmi 

li si segnala L'aereo rossa
stro. del regista Agababov. 
che narra la storia di un fo
tografo che si rifugia ne! 
mondo della fantasia. Ultima 
tappa l'Azerbajgian. dove, ol
tre ad una intensa attività di 
documentaristi, si stanno svi
luppando produzioni di film ! 
a soggetto. Interessanti i la- \ 

Azdar Ibraghimov e, recente 
mente, dal giovane Odzagov 
che ha esordito con II suono 
del flauto dedicato alla vita 
dell'Azerbaigian durante la 
seconda guerra mondiale. 

C. b. 
NELLA FOTO: Una scena 

proprio la carica di provoca
zione che nelle intenzioni di 
partenza dovrebbe essere la 
molla principale di tutta 
quanta l'operazione: una ve
rifica che potrà essere effet
tuata soltanto dagii interlocu
tori della mostra, a meno che 
non si voglia cadere nelle sec
che della « provocazione » ac-

del film II primo maestro. | cademica e istituzionalizzata. 
girato da Michalkov-Koncia- i 
lovski in Kirghisia. Vanni Bramanti 

TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINEMA-

TOCKAFICO 
(Per le sole zone di Ca

gliari e Ancona) 
12,30 SAPERE 

< Da uno all ' intinto > 
12.55 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
1C.45 PROGRAMMA PER I 

P I Ù ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Quel rissoso, irascibi
le. cariss.iiio Braccio di 
Ferro » - i Spazio » 

18.15 SAPERE 
« I ijrDiicli co'iianda'iti: 
Harris » 

19.00 Q U I N D I C I M I N U T I CON 
G E M I N A 

19,30 CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 LA REGINA DEI D I A 

M A N T I 
Quarta puntata del telc-
l.lm di Gordon Flc-
ining con Olga Georges-
Pico! 

2 2 . 0 0 VERSO LE E L E Z I O N I 
2 2 . 3 0 LE G R A N D I BATTA

GLIE DEL PASSATO 
e La battaglia di Alesia » 

23 ,15 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENT-
TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 N O T I Z I E TG 

N U O V I ALFABETI 
1S.H0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 GLI EROI D I CARTONE 
1 9 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 IERI E OGGI 
2 2 , 0 0 TG2 DOSSIER 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23 . 6. Mat tu i ' io musici 
le. 7,23: Secondo me. 8 ,30 . Lo 
canzoni del mattino. 9- Voi c i 
io: 10.10. Contro^oce; 1 1 : L'a.-
t io suono, 12.10: Ooarto pio 
tjramma; 14.05: Orazio; 15.30. 
Por voi g.ovani; 16.30: F o r u 
ragazzi: 17,05: Figlio, tiglio 
m.o'; 17.25. Fllortissimo: 18 
Musico in. 20 ,20 : Andata e r. 
torno, 21 .15: Test utr un'as
sunzione: 22.30- Ji-imes Last E 
la sua orchestra, 23; Oggi a. 
Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 10.30. 11.30. 
12.30. 13 ,30 . 15.30. 16.30. 
17.30. 18 .30 . 19.30. 22 .30 ; 
6: Il mattin.erc; 7.40- Buon
giorno con; 8 ,40 . Sjoni e colo

ri dell'orchestra, 9 ,35: Figlio, 
tiglio .ilio!, 9 ,55 . Canzoni P«r 
tutti: 1 0 . 3 5 : Tutti insieme, al
la radio: 12.40: Alto gradimén
to; 1 3 , 3 5 : Praticamente, no?: 
1 l- Su di gin. 15: Punto in-
tertogat V3: 15 .40 . Carar»i, 
18 .35. Radiodiscotcca; 19 .55 ; 
Supersonk. 2 1 . 1 9 . Praticamen
te. no?. 2.1.29 Popoli; 2 2 . 5 0 . 
L'uomo Ajl la notte. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - Orx 7 .30 . 
14. 19. 2 H : 7: Quotidiana; 
8 .30: Concerto di aperlur»; 
9.J0- Mus.che cameristiche di 
Ravel: 1 0 . 1 0 : Scuola naziona
li; spagnola. 11 ,15: Arch ;vio 
del di.co: 121.05: L. van B«e-
thoven. 15.4Ì5: Musicisti ifa-
liani d'oggi. T 6 . 3 0 : Specialetre; 
16 .45: Come e perché; 1 7 . 1 0 : 
Classe unica; 17 ,50 : La j l » l -
(etta: 18,30 La città rifiuta; 
19 .15: Concerto della sera: 2 0 : 
Melodramma in discoteca: 
2 1 . 3 0 : Filomuslca. 
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fumare. Si può smettere come si è cominciato 
GRADUALMENTE 

Filtro N. I 
Riduzione di circi il 3<'''-> 

dtlU nicoiin» e del ci:rimc. 

Filtro N. 2 
RiJ-jzior; «Ji circi il «•' ' 

.!„-Ili r.:.-i>:ini r ilei cjrurr.c. 

Filtro N. 3 
Riduzicne Ji circi il 7 0 ^ 

Jclii mentirli e del «j:rjr r. 

Filtro N. 4 
Riduzione di circi l'Sn'V» 

«'-111 mcotini e del c i m m e . 

le prime 

Improvvisa morte 
di un componente 

dei Platters 
SYDNEY. 10 

Kenneth Walker, compo
nente del celebre gruppo vo
cale The Piatters, è stato tro
vato morto ieri nella sxia ca
mera d'alberga a Sidney. 

La polizia non ritiene che 
dietro la morte di Walker, 
che aveva 25 anni, vi siano 
circostanze sospette, ma ha 
tuttavia reso noto che sarà 
effettuata un'autopsia per ac
certare !e cause del decesso. 

Musica 

Juri Aronovic 
air Auditorio 

La seconda Sinfonia di Gu
stav Mah'.er. detta -i La re-
surrez;one » dal testo d: K'.o;> 
stock che la conclude nel lun-
SO f.naìe. con intervento d. 
soprano, contrailo e coro. ha. 
con !a su.» ansia di vita sem
pre espressa da! tormentato 
musicista. 5o:ennemente — e 
drammaticamente — intrec
ciato domenica all'Auditorio 
i suoni ai frastuoni incom
benti da'. Friuli. 

Riccardo Brengo'.a. staccan
dosi dal suo posto di primo 
violino, aveva indetto, prima 
dell'inizio, un m.nuto di rac
coglimento per le vittime del 
terremoto. Poi Juri Aronovic 
ha scatenato una veemente e i 
esperata esecuzione della ma
stodontica Sinfonia. E' par
tito addirittura con eccepiva 

furia, .s.cchò. ne. momenti di 
tregua e di sospens-one degli 
eroici furori, il d.rettore è 

j .-ambrato come sedersi e !*-
ì sciare sbilanciata l'orchestra 

sosp.nta più a uno siane.o 
I « garibaldino » che alla pru-
! denza e paz.enza necessarie 
i por una trama fon.ca. più raf-
I finata e prez.osa. Il prezioso 
! è rimasto affidato alla voce 
ì del contralto Juamta Porri», 
l immessa all'ultimo momento. 
1 alla intendi partecipazione 
i del coro, oltre che agii mter-
ì tent i solistici dei vari stru-

mem.. 
Jur . Aronovic. ccc.tat.ssimo. 

è stato alla f.r.e al centro di 
un vistoso successo, dopotut
to meritato anche per l'im
mane fatica cui si è sotto- I 
posto per tenere t! punto di j 
una gesticolazione cosi fre
mebonda. Lunghi gli applau
si e le chiamate, coinvolgenti 
anche il soprano Lyhanc 
Guitton e il maestro del co
ro, Giorgio Kirschner. 

e. v. 

Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % de i fumatori 
t e n t a di s m e t t e r e di f u m a r e . 

Il 7 5 % non ci r iesce . 
Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai CC3Ì tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
dì farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riduccndo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD i, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che normalmente assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vor ra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD-ì il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentire 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato; tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4 . 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo ami-fumo 

Prodot to Medicai Dynamics 
Inc. Doctsch & Grether - Basilea 
Distribuito da A. Gazzoni & C. 
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